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Per lei, una donna che un tempo sentiva che le sue emozioni erano un'eco lontana, che le sue opinioni erano nell'ombra e che i suoi desideri erano confusi tra le priorità degli altri. Per te, che hai imparato a tacere quando vuoi urlare, a sorridere quando vuoi piangere e a conformarti quando la tua anima chiede di volare più in alto. Questo libro nasce come un abbraccio che attraversa il tempo e le ferite, come promemoria che la tua voce è potente, i tuoi sentimenti sono validi e i tuoi sogni meritano spazio per fiorire. Che ogni pagina sia uno specchio in cui riconoscersi e una finestra aperta sulla libertà di essere sé stessi, senza paura, senza scuse e con la certezza che la tua storia conta, perché tu conti.
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C'è stato un tempo, molto prima che la storia fosse scritta da mani maschili, in cui le donne non solo avevano una voce, ma quella voce era legge. Intere società erano matriarcali, organizzate intorno alla figura femminile, non per un capriccio, ma perché veniva riconosciuto il suo legame con la vita, la terra e i cicli naturali. La madre non era solo colei che partoriva, era colei che guidava, che decideva, che proteggeva e che trasmetteva le conoscenze che garantivano la sopravvivenza della comunità.

In queste culture, l'autorità di una donna non si misurava in base alla forza fisica, ma alla sua capacità di sostenere e moltiplicare la vita. La sua leadership era spirituale e pratica. La terra stessa era vista come un riflesso del femminile: fertile, generosa, ciclica. Non c'era nulla di più logico che affidare l'organizzazione sociale a coloro che comprendevano questi ritmi per natura. La voce della donna non era un permesso, era un pilastro.

Ma la storia ha preso una svolta. A poco a poco, sono emersi sistemi che davano più valore al successo che alla cura, alla forza bruta più alla saggezza collettiva. In questo cambiamento, il potere passò nelle mani degli uomini. Gli uomini non solo iniziarono a decidere sul territorio e sulla guerra, ma anche sui corpi e sulla vita delle donne. Quello che una volta era l'equilibrio è diventato gerarchia, e quella gerarchia è stata costruita sul silenzio femminile.

Il furto della nostra carta non è stato immediato, è stato strategico. Siamo stati tolti dagli spazi decisionali, ci è stato tolto il diritto di parlare nelle assemblee e, a poco a poco, siamo stati relegati nella sfera domestica. Lì, lontani dalla vita pubblica, la nostra voce non era più ascoltata dalla comunità ed era confinata tra le mura di casa. E anche all'interno di queste mura, è stato spesso ignorato.

La visione della donna come un essere destinato esclusivamente a procreare divenne un potente strumento per sostenere questo nuovo ordine. Se il nostro unico "valore" era quello di mettere al mondo dei bambini, allora non c'era bisogno di darci accesso al potere, all'istruzione o all'autonomia economica. La maternità ha cessato di essere un atto sacro scelto ed è diventata un obbligo imposto, un dovere verso la famiglia, il marito o la tribù.

Nel corso del tempo, questo sistema non solo ci ha spogliato della nostra autorità, ma ci ha convinto che non l'abbiamo mai avuta. La storia è stata riscritta in modo che le generazioni future credessero che è sempre stato così, che le donne hanno "naturalmente" occupato un posto secondario. Il passato matriarcale è stato cancellato, ridicolizzato o ridotto a leggende. E così, quello che una volta era un diritto innato, ha cominciato a sembrare un privilegio da chiedere.

Il silenzio non è stato sempre imposto con la violenza diretta. Spesso era più sottile: eravamo stati educati a compiacere, a compiacere, a evitare i conflitti. Ci hanno insegnato a misurare ogni parola, a filtrare le nostre opinioni e a sorridere anche quando qualcosa ci feriva. Questo allenamento emotivo è stato così efficace che molti di noi sono cresciuti credendo che il silenzio facesse parte della nostra natura, quando in realtà era un'imposizione appresa.

Tuttavia, il controllo sulla nostra voce non si limitava allo spazio domestico. Nel corso dei secoli, la legge, la religione e la cultura si sono alleate per farci tacere. In molti luoghi ci era proibito parlare in pubblico, votare, ereditare proprietà o studiare. La nostra assenza dalla documentazione storica non è casuale: è stata deliberatamente cancellata da noi, perché chi controlla la narrazione controlla il potere.

Nel presente, potremmo pensare che queste catene siano state spezzate, ma i modi di metterci a tacere sono stati modernizzati. Non si tratta più sempre di divieti giuridici, ma di punizioni sociali e culturali. Una donna che alza la voce ad alta voce può essere etichettata come isterica, conflittuale o esagerata. I social network, che sembrano dare voce a tutti, sono diventati anche spazi in cui la violenza verbale cerca di metterci a tacere con insulti e minacce.

Il traffico sessuale è una delle forme più estreme e crudeli di questo silenzio contemporaneo. Migliaia di donne e ragazze in tutto il mondo sono ridotte a merci, private della loro libertà e della loro voce. In questo contesto, il corpo della donna non solo viene oggettivato, ma diventa anche oggetto di consumo, mentre la sua umanità diventa invisibile. Lo sfruttamento sessuale è, in sostanza, la massima espressione di questa antica e persistente convinzione che le donne esistano per servire e compiacere.

Anche in ambienti dove non c'è violenza fisica, la pressione a conformarsi alle aspettative degli altri persiste. Siamo invitate ad essere professioniste impeccabili, madri perfette, partner esemplari e allo stesso tempo a rimanere attraenti e amichevoli. Siamo costretti a eccellere in tutto, ma veniamo penalizzati per aver mostrato ambizione o per aver stabilito delle priorità. Questo doppio standard è una versione moderna dello stesso muto: parla, ma solo se la tua voce non è scomoda; Partecipa, ma solo se non lo metti troppo in discussione.

In molte parti del mondo, le ragazze crescono ancora sentendo che il loro coraggio è legato alla purezza, alla docilità e alla capacità di sacrificarsi. Questo messaggio, tramandato di generazione in generazione, fa sì che molti raggiungano l'età adulta con l'idea che chiedere rispetto o esigere uguaglianza sia "troppo". Così, il cerchio si perpetua: donne educate a tacere, che educano altre donne a fare lo stesso.

L'impatto psicologico di questo silenziamento è profondo. Quando la voce viene soppressa, la mente cerca altri modi per esprimersi, spesso attraverso l'ansia, la depressione o la somatizzazione. Una donna che è stata costantemente invalidata può arrivare a dubitare della propria percezione, chiedendosi se ciò che sente o pensa sia reale. È in questo terreno che germoglia il titolo di questo libro: non sei pazzo, sei stato creato solo per stare in silenzio.

Dare un nome a questa realtà è un atto politico e terapeutico. Significa riconoscere che il disagio che molti di noi provano non è un difetto personale, ma la conseguenza di secoli di condizionamenti sociali. Non è una questione di forza individuale, ma di strutture che ci hanno insegnato a dubitare di noi stessi e a mettere la voce degli altri al di sopra della nostra.

In questo libro esploreremo come questo silenziamento si manifesta in diversi ambiti della vita: dalla famiglia e dalle relazioni al lavoro e allo spazio pubblico. Esamineremo le sue radici storiche, le strategie che sono state utilizzate per sostenerlo e i modi in cui ancora si insinua nella nostra vita quotidiana. Ma parleremo anche di resistenza, di riconnessione e di ricostruzione della nostra voce.

Ricordare il passato matriarcale non è nostalgia, è memoria storica. È capire che ciò che oggi sembra impossibile è già diventato realtà e che, se i nostri antenati hanno governato, deciso e creato, possiamo farlo anche noi. È salvare questa eredità in modo che le nostre figlie crescano sapendo che la leadership e la voce non sono doni che qualcuno ci dà, ma diritti che ci appartengono da sempre.

Smantellare l'idea che il silenzio sia una virtù implica sfidare le narrazioni che ci hanno formato. È lasciarsi scomodi, contraddirsi e occupare spazio. È capire che il silenzio imposto non è mai stato un atto d'amore o di protezione, ma una strategia per non mettere in discussione le regole del gioco.

Oggi, più che mai, abbiamo bisogno di riappropriarci delle nostre voci. Non solo per usarli per autodifesa, ma per costruire nuovi modi di vivere, relazionarsi e governare. Ritrovare la propria voce non è un atto isolato, è un movimento collettivo che onora coloro che sono stati messi a tacere e apre la strada a coloro


d2d_images/chapter_title_above.png





d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





d2d_images/cover.jpg
Non Sei Pazza, Sei Solo
Cresciuta per Stare Zitta





d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





d2d_images/image000.png





d2d_images/chapter_title_below.png





d2d_images/scene_break.png





